
Ν 
 

 

 

9ŸƓĲƖƣŔŰċ 

  



Ξ 
 

Lettera agli stakeholder 3 

cf]cxf]cÑÉШΞΜΞΠ ................................ ................................ ..........  Ρ 

9 ÂfÑ§x§ШΝШтШ§Åf]f f ................................ ................................ ....  Σ 

ΝЮΝШéfÑf9§xÑ§ÅEШf Ш~§ ÑE[ x9§Ш? xШΝΦΤΝ ................................ ............  Τ 
ΝЮΞШx ШéfÉf§ EШ?Exx ШÉ§ÉÑE f7fxfÑ. ................................ ....................  ΝΜ 
ΝЮΟШ~ ÑEÅf xfÑ.ШEШ]E ? ШΞΜΟΜ ................................ ........................  ΝΞ 
ΝЮΟЮΝШfxШé x§ÅEШÉÑÅ ÑE]f9§Ш?Exxќ  xfÉfШ?fШ~ ÑEÅf xfÑ. ...........................  ΝΞ 
ΝЮΟЮΞШf?E Ñf[f9 üf§ EШ?EfШÑE~f ................................ ...........................  ΝΞ 
ΝЮΟЮΟШ~ ÂÂ ÑÖÅ ШEШ9§f é§x]f~E Ñ§Ш?E]xfШÉÑ uEc§x?EÅ ........................  ΝΠ 
ΝЮΟЮΠШfШÅfÉÖxÑ ÑfШE~EÅÉf ................................ ................................ ..... ΝΠ 
ΝЮΟЮΡШfxШ9§ ÑÅf7ÖÑ§Ш xxќ]E ? ШΞΜΟΜ ................................ ................  ΝΣ 

9 ÂfÑ§x§ШΞШтШ9§  EÉÉf§ f ................................ ........................  ΝΥ 

ΞЮΝШf?E ÑfÑ.Шf Ш7§ÑÑf]xf ................................ ................................ .. ΝΦ 
ΞЮΞШÂÖ Ñ 7ExxЯШfxШÅ§É Ñ§Ш?ExШx ]§ШÑÅ Éf~E § ................................ . ΞΜ 
ΞЮΟШÅEÑfШEШ~EÅ9 Ñf ................................ ................................ ...........  ΞΡ 
ΞЮΠШx Ш[§Åü Ш?ExШÅ 99§ Ñ§ ................................ .............................  ΞΤ 

9 ÂfÑ§x§ШΟШтШ  ÑÖÅ ................................ ................................ .. ΟΜ 

ΟЮΝШf  §é üf§ EШEШÑÅ ?füf§ E ................................ ..........................  ΟΞ 
ΟЮΝЮΝШfxШ9 ~7f ~E Ñ§Ш9xf~ Ñf9§ШEШ Ö§éfШÑEÅÅ§fÅШ?ExШéf §аШxEШ§ÂÂ§ÅÑÖ fÑ.Ш
?ExxќÂÂE  f §ШÖ~7Å§ ................................ ................................ .... ΟΟ 
ΟЮΞШÄÖ xfÑ.ШEШ9§ ÑÅ§xx§ ................................ ................................ . ΟΡ 
ΟЮΟШ7f§?féEÅÉfÑ. ................................ ................................ ............  ΟΣ 

ΟЮΠШ9§ ÉÖ~fШEШÅfÉ§ÅÉE ................................ ................................ ... ΟΤ 
ΟЮΠЮΝШE EÅ]f ................................ ................................ ................  ΟΥ 
ΟЮΠЮΞШ9ÄÖ ................................ ................................ ..................  ΟΦ 
ΟЮΠЮΟШE~fÉÉf§ f ................................ ................................ ..............  ΠΝ 

9 ÂfÑ§x§ШΠШтШÂEÅÉ§ E ................................ ...............................  ΠΟ 

ΠЮΝШx Ш9§~Ö fÑ.Ш?fШ9 ÂÅ f ................................ ..............................  ΠΠ 
ΠЮΞШÉf9ÖÅEüü ШEШ7E EÉÉEÅE................................ ..............................  ΠΡ 
ΠЮΟШx Ш9ÖxÑÖÅ Ш?ExШx é§Å§Шf Шéf] ................................ ..................  ΠΣ 
ΠЮΠШÑ xE ÑfШEШ Ö§éEШ]E EÅ üf§ f ................................ .....................  ΠΤ 
ΠЮΠЮΝШfxШéf] EÑ§Ш?f]fÑ xEаШ9§xÑfé ÅEШfxШ[ÖÑÖÅ§Ш?Exxќ]Åf9§xÑÖÅ ............  ΠΥ 
ΠЮΡШfxШ9§ ÑÅf7ÖÑ§Ш xШÑEÅÅfÑ§Åf§ ................................ .......................  ΠΦ 

 §Ñ Ш~EÑ§?§x§]f9 ................................ ................................  ΡΞ 

]ÅfШ9§ ÑE ÑШf ?Eñ................................ ................................ ....  ΡΟ 

ÂÂE ?f9EШÑE9 f9 ................................ ................................ .. ΡΣ 

 

  



Ο 
 

[ŜǧŜǊŀ ŀƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ 
Gentili Stakeholder, 

vi presentiamo il Bilancio di Sostenibilit¨ 2024, un resoconto vivo di come la 

nostra azienda ha attraversato un anno complesso: il quadro economico e 

geopolitico internazionale ha ulteriormente acuito le tensioni di un settore, 

quello vitivinicolo, gi¨ chiamato da tempo a confrontarsi con le sfide dovute ai 

mutamenti climatici e allôemergere di nuove tendenze di consumo. 

Il comparto del vino, oggi, vive a livello globale una fase di transizione 

che, se da un lato apre nuove prospettive di sviluppo, dallôaltro impone una 

riflessione profonda sul proprio ruolo nella contemporaneit¨. Tale 

fenomeno si manifesta con maggiore evidenza nei paesi di tradizione 

vitivinicola del ñvecchio mondoò: la crescente variabilit¨ climatica, la 

contrazione dei consumi e il cambiamento negli stili di vita stanno 

progressivamente ridisegnando gli orizzonti del mercato; i consumatori, pi½ 

consapevoli e attenti alla salute, tendono a privilegiare un approccio 

esperienziale al vino, vissuto come forma di conoscenza, cultura e identit¨. Si 

assiste, in questo scenario, a un tentativo, per certi aspetti semplicistico, di 

equiparare il vino alle altre bevande alcoliche, talora fino a equipararlo ai 

superalcolici, riducendone la dimensione culturale e simbolica. Ĉ un processo 

che implica una ridefinizione del rapporto tra vino, cultura e societ¨, e 

interroga profondamente il nostro modo di produrre, comunicare e di 

intendere il legame con il territorio.  

Il 2024 ha rappresentato quindi un anno di consolidamento e riflessione. 

Abbiamo scelto di rafforzare il dialogo con i nostri stakeholder, nella 

convinzione che soltanto attraverso un confronto aperto con chi vive, lavora e 

ama il vino ¯ possibile affrontare le sfide del presente senza smarrire la nostra 

identit¨. Il coinvolgimento attivo di dipendenti, partner, istituzioni, clienti e 

comunit¨ locale ci permette di leggere con maggiore lucidit¨ i segnali del 

cambiamento, indicandoci la strada su come poter tradurre le aspettative 

collettive in orientamenti concreti per lôazienda. 

I risultati di questo percorso sono raccolti nel presente Bilancio, dove lôanalisi 

di materialit¨ ne sostiene lôobiettivo, facendosi strumento di ascolto e di 

visione condivisa, capace di orientare lôindividuazione dei temi realmente 

rilevanti per lôimpresa e per il contesto in cui essa opera. 

Sin dalla sua fondazione, la nostra azienda ha ancorato la propria crescita 

alla qualit¨, concentrandosi in particolare sulla produzione di vini di alta fascia, 

capaci di coniugare eccellenza agronomica ed enologica e valore aggiunto. 

Nel 2024 le ventiquattro referenze prodotte dalla nostra cantina hanno 

raggiunto ventiquattro Paesi, dimostrando ancora una volta la forza 

comunicativa della Arnaldo Caprai, che oltrepassa i confini dellôUmbria per 

intrecciare radici locali con orizzonti globali. E anche questôanno 

lôinternazionalizzazione non ha rappresentato una mera espansione 

commerciale, ma un percorso di narrazione e di memoria. In questo 

risiede la differenza tra il vino e le altre bevande alcoliche: ¯ racconto del luogo, 

della spiritualit¨ e di valori universali. 

E la Arnaldo Caprai continua a raccontarlo rimanendo fedele alle proprie 

origini e, al tempo stesso, aperta al cambiamento: ¯ questa la sfida che da 

oltre cinquantôanni continuiamo a raccogliere, facendo s³ che Montefalco e 

lôUmbria siano al contempo il nostro orizzonte e la nostra voce nel mondo ð 

luoghi dove natura, spiritualit¨ e cultura si intrecciano. E in questo la 

sostenibilit¨, per noi, non ¯ una dichiarazione, ma un modo di stare nel 

mondo: significa agire con responsabilit¨, ascoltare, e costruire valore 

condiviso nel tempo.  

Lôintegrazione e il capitale umano rappresentano, da sempre, il motore 

di ogni progresso. Anche questôanno lôAzienda ¯ stata premiata dallôUNHCR 

per il continuo lavoro di valorizzazione del lavoro migrante. 

Tra le iniziative che guardano al futuro, annoveriamo poi il primo vigneto 

digitale dôItalia, nato dalla partnership con lôITS Umbria Academy, ¯ un 

progetto dôavanguardia nella formazione e sperimentazione agronomica, con 

dati 
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digitali, sensoristica avanzata e intelligenza artificiale diventano 

strumenti al servizio delle future generazioni di agricoltori. 

LôUmbria, universo di vigneti e uliveti, crocevia di spiritualit¨ e 

umanesimo francescano, continua ad essere il palcoscenico sul quale si 

¯ svolta e perdura la nostra storia. Il luogo dôorigine del vino Sagrantino, 

il cui nome ð come suggerisce lôetimologia latina sacer, ñsacroò ð ci 

ricorda che ¯ stato nei secoli compagno di momenti di preghiera e di 

festa, divenendo espressione concreta del legame profondo tra la terra 

e la dimensione spirituale dellôuomo. Ĉ sui sentieri umbri che San 

Francesco predicava il Cantico delle Creature, di cui il prossimo anno 

ricorrer¨ lôottavo centenario, e nei quali, ancora oggi, si rinnova il 

miracolo della vite. 

Seguendo il solco spirituale della Via di Francesco, la sostenibilit¨ nella 

nostra azienda si ¯ fatta pratica quotidiana: etica dellôaccoglienza, 

rispetto del diverso, gratitudine verso il Creato e memoria attiva della 

storia. Ĉ una visione che unisce il valore del lavoro umano alla 

bellezza del paesaggio, come nellôaffresco di Benozzo Gozzoli ñLa 

predica agli uccelli e la Benedizione di Montefalcoò dove il Santo, sullo 

sfondo delle vigne tra Montefalco e Bevagna, proprio quelle che 

attraversano la nostra cantina, benedice la terra e, insieme a essa, il 

lavoro dellôuomo. La Via di Francesco diviene cos³, per noi, metafora 

del cammino di sostenibilit¨ aziendale: un percorso di equilibrio tra 

tradizione e innovazione, spiritualit¨ e concretezza, memoria e 

futuro. 

Grazie a questo impegno, il vino umbro, gi¨ celebrato dalle voci del 

passato, continua ad affermarsi come protagonista di unôeconomia rurale 

pulsante, capace di far fiorire paesaggi, comunit¨ e relazioni. Nel 

racconto di questo Bilancio di Sostenibilit¨ si intrecciano dunque 

memoria e innovazione, spiritualit¨ e scienza, radicamento e visione. A 

voi, che condividete con noi questo cammino, rivolgiamo la nostra pi½ 

sincera gratitudine e lôaugurio di una buona lettura.  

La Direzione 



Ρ 
 

 

 

 

 

IƛƎƘƭƛƎƘǘǎ нлнп 
  



Σ 
 

/ŀǇƛǘƻƭƻ м ς hǊƛƎƛƴƛ 
 

  



Τ 
 

мΦм ±ƛǝŎƻƭǘƻǊŜ ƛƴ aƻƴǘŜŦŀƭŎƻ Řŀƭ мфтм  

 

La società agricola Arnaldo Caprai s.r.l. è stata fondata nel 1971 , 

quando lôimprenditore tessile Arnaldo Caprai decise di investire nella 

produzione di vino a Montefalco acquistando i primi 4 ettari nella zona 

Val di Maggio, col sogno di fare dellôarea una zona di produzione di 

grandi vini da varietà locali.  

Nel 1989 suo figlio Marco Caprai assunse la direzione dellôAzienda e, 

convinto delle potenzialità organolettiche offerte dal vitigno autoctono 

Sagrantino, adottò un approccio scientifico al miglioramento della qualità 

di prodotto. Nel 1996 fu presentato il Montefalco Sagrantino DOCG 

ñ25 Anniò, così denominato in occasione dei primi venticinque anni 

dôattivit¨ dellôArnaldo Caprai. Il suo successo sul mercato 

internazionale ha messo in luce la distintivit¨ dellôallora poco noto 

Sagrantino, influenzando signif icativamente la storia della 

viticoltura umbra degli ultimi decenni.   

Oggi la Arnaldo Caprai, conosciuta nel mondo come leader nella 

produzione di Sagrantino di Montefalco, gestisce 160 ettari di vigneto, 8 

ettari di uliveto e altri 14 ettari tra boschi, prati e incolti.   
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Dal principio del nuovo millennio, la Arnaldo Caprai ha adottato strumenti 

di gestione focalizzati sulla sostenibilit¨, che hanno orientato fortemente 

l'Azienda in questa direzione, culminando nell'acquisizione delle 

certificazioni ISO 9001 e ISO 14001 (conseguite per la prima volta 

rispettivamente nel 2001 e nel 2005) che attestano l'aderenza a norme 

rigorose in termini di qualit¨ e gestione ambientale. 

Forti della consapevolezza che lôadesione a sistemi di gestione avrebbe 

permesso il mantenimento di standard qualitativi elevati nei processi aziendali 

oltre che al perseguimento di un miglioramento continuo, lôAzienda ha fatto 

proprie iniziative di ricerca e sviluppo volte a ottimizzare la qualità ed 

efficienza dei processi produttivi e delle pratiche agricole. 

Nel 2008, come capofila di sette cantine del territorio costituitesi 

nellôAssociazione Grandi Cru di Montefalco, ha avviato una collaborazione 

con lôUniversit¨ di Milano, il Parco Tecnologico Agroalimentare dellôUmbria e 

alcuni centri di formazione regionale, con lôobiettivo di definire, attraverso la 

sperimentazione di pratiche e tecniche innovative, un protocollo territoriale di 

produzione sostenibile. È nato così nel 2013 New Green  Revolution,  il  primo  

protocollo  territoriale di sostenibilità in Italia volto a misurare lôimpatto 

ambientale, sociale ed economico delle aziende del settore vitivinicolo.

 

Il protocollo ha valutato il rispetto dei seguenti valori: 

¶ Conduzione tecnica del vigneto di elevato livello 

¶ Riduzione dellôuso delle risorse 

¶ Conservazione del paesaggio e delle biodiversit¨ 

¶ Tracciabilit¨ dei prodotti 

¶ Rispetto e sicurezza del lavoro 

¶ Benessere dei fruitori e dei visitatori 

¶ Dialogo con i clienti 

¶ Impegno nella comunit¨ locale 

¶ Sostenibilit¨ economica e innovazione 

¶ Registrazione diligente delle attivit¨ 

A testimoniare il valore del decalogo, lôente indipendente di certificazione 

CSQA si è occupato della certificazione del ñSistema di Gestione e 

Concessione del Marchio New Green Revolutionò. 

Oggi, dopo unôintensa attivit¨ di studio e confronto che ha visto lôesperienza 

aziendale partecipare alla progettazione dello standard di sostenibilit¨ SOPD 

Equalitas, gran parte dei principi del protocollo New Green Revolution sono 

stati inclusi in Equalitas, al quale la Arnaldo Caprai ha aderito nel 2019 e col 

quale ̄ stata certificata per la prima volta nel 2020. 

Dal 2020 lôAzienda è anche  conforme  allo standard  SQNPI (Sistema di 

Qualità Nazionale di Produzione Integrata), con cui ¯ tuttôoggi certificata.  
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ΝЮΟЮΝШfũШƻċũŸƖĲШƚƣƖċƣĲŊŔĦŸШĬĲũũќċŰċũŔƚŔШĬŔШůċƣĲƖŔċũŔƣě 
Lôanalisi di materialit¨, avviata nel 2020 con la redazione del primo Bilancio 

di Sostenibilit¨, nel 2024 ha assunto per la Arnaldo Caprai un significato 

ancora pi½ profondo, divenendo non soltanto uno strumento funzionale alla 

rendicontazione di sostenibilit¨, ma un vero e proprio processo di ascolto e 

di visione strategica. 

La sostenibilit¨, infatti, non si costruisce isolatamente: nasce dal dialogo, dal 

confronto e dalla partecipazione, come sottolinea anche lôObiettivo 17 

dellôAgenda 2030 ï Partnership for the Goals, che richiama lôimportanza della 

cooperazione tra attori diversi. In questa prospettiva, durante la costruzione 

del presente documento, la Arnaldo Caprai ha previsto momenti 

formalizzati di coinvolgimento diretto dei propri stakeholder, 

raccogliendo attraverso interviste e confronti qualitativi non solo dati, ma 

anche interpretazioni, esperienze e prospettive capaci di arricchire il percorso 

di crescita dellôimpresa. 

Originariamente sviluppato nellôambito della rendicontazione finanziaria, 

il concetto di materialit¨ veniva utilizzato per individuare le informazioni di 

maggiore rilevanza da comunicare agli investitori. Nel tempo, tale 

impostazione si ¯ evoluta in una visione pi½ ampia, estesa alla sostenibilit¨: 

la materialit¨ di impatto, che oggi ï accanto a quella di origine finanziaria ï 

costituisce il cardine delle principali normative europee, prima tra tutte la 

Corporate Sustainability Reporting Directive (Direttiva UE 2022/2464 ï 

CSRD). 

Secondo questa prospettiva di doppia materialit¨, la rilevanza non riguarda 

pi½ soltanto gli aspetti economico-finanziari, ma anche gli impatti ambientali, 

sociali e di governance che lôattivit¨ aziendale genera o subisce nel breve, 

medio e lungo periodo. Lôanalisi di materialit¨ diventa cos³ uno strumento 

dinamico di orientamento strategico, capace di trasformare le 

aspettative degli stakeholder in leve operative e indirizzi di lungo  

 

 

 

periodo, favorendo una gestione proattiva dei rischi e delle opportunit¨ della 

sostenibilit¨. 

Per la Arnaldo Caprai, tale approccio rappresenta un elemento essenziale di 

visione e adattamento, utile a garantire che le proprie strategie evolvano in 

coerenza con i cambiamenti sociali, ambientali e di mercato che interessano 

il settore vitivinicolo.  

ΝЮΟЮΞШfĬĲŰƣŔǯĦċǍŔŸŰĲШĬĲŔШƣĲůŔ 
Il processo di analisi ¯ stato condotto secondo un modello articolato in quattro 

fasi principali: 

 

¶ identificazione dei temi materiali potenziali, attraverso una 
preliminare analisi del contesto di riferimento, delle tendenze settoriali 
e delle caratteristiche dellôazienda e dei principali peers; 

¶ mappatura e prioritizzazione degli stakeholder, con la loro 
categorizzazione e prioritizzazione; 

¶ definizione delle priorit¨ interne, per comprendere i temi pi½ 
strategici dal punto di vista aziendale; 

¶ coinvolgimento attivo degli stakeholder attraverso la 
somministrazione di una survey guidata da unôintervista face-to-face 
ai principali portatori dôinteresse, per raccoglierne le percezioni, 
aspettative e i contributi diretti. 
 

Dal confronto interno tra i membri del management sono emersi 16 temi di 

sostenibilit¨, suddivisi nelle tre dimensioni ambientale, sociale ed economica. 

Ciascun tema ¯ stato descritto in modo puntuale e per ciascuno sono state 

formulate domande guida, utilizzate nel corso delle interviste e delle survey, 

al fine di raccogliere valutazioni coerenti e comparabili. 
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ΝЮΟЮΟШ~ċƓƓċƣƨƖċШĲШĦŸŔŰƻŸũŊŔůĲŰƣŸШĬĲŊũŔШƚƣċťĲőŸũĬĲƖ 
La mappatura degli stakeholder rappresenta un passaggio essenziale 

dellôanalisi di materialit¨, finalizzato a identificare i soggetti pi½ rilevanti da 

coinvolgere nel processo sulla base di criteri quali il grado di dipendenza 

reciproca, lôinfluenza esercitata, la responsabilit¨ condivisa e la diversit¨ di 

prospettive. 

I portatori dôinteresse dellôAzienda sono stati suddivisi in categorie ampie e 

rappresentative: fornitori, dipendenti, collaboratori esterni, consulenti, 

associazioni di settore, clienti, giornalisti e media, enti di ricerca, universit¨ e 

ITS, istituzioni pubbliche e comunit¨ locali. Tra questi, sono stati individuati i 

portatori di interesse pi½ strategici, ovvero coloro che, per la loro capacit¨ di 

influenzare le decisioni aziendali o di esserne influenzati, contribuiscono in 

modo significativo allôevoluzione della strategia aziendale. 

 

 

Una volta definite le categorie prioritarie, si ¯ proceduto alla somministrazione 

di una survey strutturata, integrata da interviste qualitative face-to-face con 

interlocutori chiave.  

Il processo si ¯ configurato come un vero e proprio momento di co-

creazione: un dialogo aperto, finalizzato a comprendere a fondo i 

bisogni, le attese e le idee dei diversi interlocutori rispetto alle sfide del 

settore.  

 

ΝЮΟЮΠШfШƖŔƚƨũƣċƣŔШĲůĲƖƚŔШ 
Lôattivit¨ condotta ha coinvolto 27 persone, tra dipendenti e stakeholder 

esterni appartenenti al mondo accademico, istituzionale e professionale, 

includendo associazioni di categoria, consulenti tecnici e professionisti 

dellôambito commerciale, con una visione ampia sul panorama sia 

nazionale che internazionale del settore vitivinicolo. Le interviste cos³ 

realizzate hanno restituito una fotografia vivida del comparto, oggi 

chiamato a gestire una fase di profonda transizione.  

 

Dalle risposte raccolte ¯ emerso un consenso unanime: la sostenibilit¨ 

rappresenta ormai la condizione 

necessaria per la competitivit¨ e la 

continuit¨ del settore, tuttavia, gli intervistati 

concordano anche nel riconoscere le difficolt¨ 

pratiche nel conciliare in modo equilibrato le 

tre dimensioni della sostenibilit¨ ï 

ambientale, sociale ed economica ï spesso 

ancora affrontate in modo disgiunto. 

 

Nel settore, infatti, la valutazione della sostenibilit¨ tende ad essere 

sbilanciata verso le questioni ambientali. Lôagricoltura ¯ al tempo stesso 

causa e vittima del cambiamento climatico, e le aziende vitivinicole si 

trovano a dover gestire un contesto sempre pi½ sfidante: scarsit¨ di risorse  
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naturali, aumento delle temperature, carenze idriche, intensificarsi di eventi 

estremi e diffusione di nuovi patogeni. Fenomeni questi che incidono 

direttamente sulla qualit¨ e sulla pianificazione produttiva: le vendemmie 

vengono anticipate, si alterano gli equilibri tra zuccheri e acidit¨, si riduce 

lôefficacia dei trattamenti tradizionali, e dôaltra parte cresce la resistenza ai 

pesticidi. 

Secondo i rispondenti, a complicare ulteriormente il quadro, vi ¯ la natura del 

prodotto stesso: il vino, a differenza di altri beni agricoli, non costituisce un 

bene di prima necessit¨, bens³ edonistico. Ci¸ rende pi½ complesso 

giustificarne lôimpatto ambientale e richiede 

un maggiore sforzo comunicativo per 

trasmettere il valore culturale, identitario 

e territoriale che esso racchiude. 

Accanto alle sfide ambientali, gli 

stakeholder hanno evidenziato anche 

criticit¨ di natura economica e sociale. Il 

settore, infatti, sta attraversando una 

contrazione dei consumi, dovuta da un 

lato alla riduzione del potere di acquisto e 

dallôaltro a un mutamento nei gusti e negli 

stili di vita. I consumatori odierni, pi½ attenti alla salute e alla moderazione, 

tendono a privilegiare bevande leggere, a minore gradazione alcolica o 

completamente alcohol-free. Parallelamente, il vino ha negli anni assunto i 

tratti di un prodotto ñdi nicchiaò, legato a competenze specialistiche e a 

contesti di consumo elitari.  

Da qui nasce una prima polarizzazione: da un lato, vini di alta gamma destinati 

a un pubblico esperto e ristretto; dallôaltro, prodotti di largo consumo che 

competono quasi esclusivamente sul prezzo. Nel mezzo, la fascia intermedia 

di prezzo tende progressivamente ad assottigliarsi, generando una distanza 

crescente tra le diverse tipologie di consumatori e abitudini di consumo. Nel 

tentativo di rafforzarne il prestigio, il settore ha finito per allontanare una 

parte di potenziali consumatori: da un lato i pi½ giovani, che faticano a 

riconoscersi in linguaggi e ritualit¨ percepiti come distanti, dallôaltro le 

generazioni pi½ mature, che non trovano unôofferta adatta alle proprie 

esigenze. La conseguenza ¯ un indebolimento della dimensione 

culturale e sociale del vino: da bevanda popolare e identitaria, essa rischia 

di trasformarsi in un prodotto selettivo e settoriale.  

A questa polarizzazione del consumo si affianca una polarizzazione 

produttiva. Il tessuto vitivinicolo italiano, fortemente frammentato e composto 

in larga parte da piccole e medie imprese, fatica ad affrontare le trasformazioni 

richieste dal nuovo contesto. Molti produttori dispongono di risorse limitate e 

non riescono a sostenere i necessari investimenti, mentre lôaumento 

generalizzato dei costi di produzione, le incertezze geopolitiche e i dazi 

commerciali aggravano ulteriormente la pressione competitiva. Emerge 

dunque il rischio di una concentrazione del mercato nelle mani di pochi 

attori e la perdita di un patrimonio diffuso di conoscenze, tradizioni e 

identit¨ locali che da sempre costituiscono la forza del vino italiano. 

Come hanno sottolineato alcuni stakeholder intervistati, il futuro del vino 

italiano dipender¨ dalla capacit¨ di 

ñrendere sostenibile la sostenibilit¨ò: non 

solo per le grandi aziende strutturate, ma 

anche per i piccoli produttori, che necessitano 

di strumenti condivisi, reti di collaborazione e 

modelli di gestione consortile. Allo stesso 

tempo, la sostenibilit¨ deve essere 

comunicata in modo chiaro e trasparente, 

superando la confusione e la visione riduttiva 

che la lega solo allôambiente. La sostenibilit¨ 

¯ ï e dovr¨ essere sempre di pi½ ï anche una questione sociale ed economica. 

Nonostante le difficolt¨, il settore vitivinicolo risulta chiamato a un 

esercizio di adattamento.  

Sono diverse le opportunit¨ a disposizione: la diversificazione dei mercati e 

dei prodotti, lôapertura a nuove modalit¨ di consumo e investimenti 

sullôesperienzialit¨ per rafforzare il legame tra consumatore, vino e territorio.  
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La sfida appare dunque culturale, prima 

ancora che economica: riportare il vino al 

centro della societ¨ contemporanea, 

valorizzandone la dimensione umana e 

territoriale.  

E in questo percorso resta centrale il capitale 

umano: la competenza, la passione e la 

capacit¨ di adattamento di chi vive 

quotidianamente la vigna sono il motore 

del rinnovamento del settore. 

Il riconoscimento del valore umano e del vino 

come prodotto per la valorizzazione del 

territorio trova conferma anche nei risultati della survey quantitativa, dalla 

quale ¯ emersa la matrice di materialit¨, elemento conclusivo dellôanalisi. 

Essa rappresenta graficamente il grado di priorit¨ attribuito ai temi, mettendo 

a confronto la percezione dellôimpatto espressa dal management con quella 

dei diversi stakeholder coinvolti.  

Lôanalisi dei punteggi ha permesso di individuare i temi materiali, ossia quelli 

che esercitano il maggiore impatto ï positivo o negativo, attuale o potenziale  

ï sulle dimensioni ambientale, sociale ed economica, e per questo prioritari.  

Nella percezione di stakeholder sia interni che esterni la prevalenza dei temi 

sociali tra quelli di maggiore impatto riflette una visione della sostenibilit¨ 

che mette le persone e le comunit¨ al centro, non solo come beneficiari, ma 

come veri protagonisti del cambiamento. 

Questi temi, assieme a quelli di natura ambientale e di governance, 

costituiscono il fulcro delle strategie della Arnaldo Caprai e orientano la 

rendicontazione futura dellôAzienda, garantendo che le decisioni strategiche 

siano pienamente coerenti con le aspettative dei propri stakeholder e con la 

visione di un futuro vitivinicolo autenticamente sostenibile. 

 

 

 

 

ΝЮΟЮΡШfũШĦŸŰƣƖŔĤƨƣŸШċũũќ ŊĲŰĬċШΞΜΟΜ 
Il programma dellôAgenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile definisce 17 

Obiettivi (SDGs) e 169 target che Paesi e Organizzazioni sono chiamati a 

raggiungere congiuntamente entro il 2030. Gli Obiettivi definiti dallôAgenda 

2030 sono strettamente correlati lôuno allôaltro e devono per questo essere 

perseguiti sulla base di un approccio sistemico che tenga in considerazione 

le reciproche interrelazioni: ciascuna azienda, tramite la propria attivit¨ e 

pianificazione strategica, ¯ chiamata a fornire il suo contributo al 

raggiungimento degli SDGs.  
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Lôanalisi congiunta dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, dei loro sotto 

target e dei temi materiali rilevati dal confronto tra management e 

stakeholder, ha fatto emergere una connessione tra le nostre specificit¨ 

e alcuni di questi Obiettivi. Con la nostra attivit¨, contribuiamo al 

raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile numero 2, 4, 8, 

9, 12, 15. 
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нΦм LŘŜƴǝǘŁ ƛƴ ōƻǩƎƭƛŀ 

A cinquantatr® anni dalla sua fondazione, la Arnaldo Caprai ¯ leader nella 

produzione di Montefalco Sagrantino DOCG. La profonda conoscenza 

della viticoltura e lôamore per il territorio guidano la produzione, che si 

distingue per vini di costante finezza, qualit¨ e classe. 

La coltivazione del Sagrantino ̄ da sempre stata affiancata a quella di 

altre variet¨ tipiche della zona, in particolare il Sangiovese e il Grechetto, 

fondamentali rispettivamente per le DOC Montefalco Rosso e Colli Martani 

Grechetto. 

Sin dal 1996, quando il Sagrantino ñ25 Anniò fu il primo vino 100% Sagrantino 

a ricevere i Tre Bicchieri dalla Guida Vini dôItalia del Gambero Rosso - Slow 

Food, lôAzienda ha collezionato una serie di riconoscimenti confermando s³ il 

potenziale del territorio umbro, ma anche dimostrando la sua capacit¨ di 

esprimere al meglio le caratteristiche uniche di questa regione. 

I primi impianti di variet¨ internazionali furono realizzati alla fine degli 

anni '80, quando, grazie anche alla determinazione di rinomati professionisti 

come Attilio Pagli e Leonardo Valenti, si inizi¸ a sperimentare modelli enologici 

di eccellenza, capaci di competere con i grandi vini mondiali prodotti da 

uve Merlot, Pinot Nero, Sauvignon e Chardonnay. 

L'obiettivo di mantenere un'elevata qualit¨ costante nella produzione, unito al 

desiderio di competere sui mercati internazionali, ha portato alla 

collaborazione con lôenologo di fama internazionale Michel Rolland, iniziata 

nel 2015. Da allora, lôaspirazione del team interno a raggiungere livelli di 

produzione sempre pi½ elevati ¯ stata supportata dallôesperienza dellôenologo 

francese, che ha introdotto il metodo della ñvinification int®graleò nel 

processo di vinificazione del Sagrantino. 

In linea con la tradizione umbra, i nove ettari di ulivi di propriet¨ consentono 

di dar vita a una piccola e prestigiosa produzione di olio extra vergine 

DOP da olive Moraiolo, Frantoio e Leccino, tipiche dellôarea. 
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нΦн tǳƴǘŀōŜƭƭŀΣ ƛƭ Ǌƻǎŀǘƻ ŘŜƭ [ŀƎƻ ¢ǊŀǎƛƳŜƴƻ 

Nel solco dellôesperienza maturata, la Arnaldo Caprai continua a interpretare 

il proprio ruolo di motore dellôevoluzione vitivinicola regionale, attraverso 

nuove produzioni capaci di coniugare radicamento territoriale con visione 

culturale. 

Nel 2024 questa traiettoria si ¯ arricchita di un nuovo capitolo con il lancio del 

Colli del Trasimeno DOC ñPuntabellaò, un vino che consolida lôimpegno 

dellôazienda nel raccontare lôUmbria attraverso le sue molteplici identit¨. 

Prodotto da vigne che si affacciano sul Lago Trasimeno, uno dei luoghi pi½ 

suggestivi e ricchi di biodiversit¨ della regione, il Puntabella ¯ un rosato 

raffinato, ottenuto da un blend di Sangiovese e Grenache. 

Lôinterpretazione enologica rispecchia lo stile della Arnaldo Caprai: equilibrio 

tra eleganza e autenticit¨, innovazione tecnica e rispetto per la natura. 

La scelta del Trasimeno rappresenta un segnale forte della volont¨ 

dellôazienda di estendere la propria visione oltre Montefalco, 

abbracciando altre aree di eccellenza umbra: ¯ un modo per contribuire 

alla loro crescita reputazionale e produttiva, per valorizzare la regione nel suo 

insieme, confermandone ancora una volta la vocazione alla qualit¨ e la 

capacit¨ di innovare senza tradire le radici. 

Ĉ nato cos³ il desiderio di trasmettere anche nellôetichetta le emozioni del 

paesaggio del Lago Trasimeno, luogo in cui le vigne respirano la luce e la 

quiete dellôacqua, immerse in un ambiente naturale di straordinaria 

armonia. Qui, al confine tra colline e paesaggio lacustre, le uve maturano in 

un microclima gentile, accarezzate da brezze leggere e da una luce cangiante,  

 

restituendo riflessi e sfumature che raccontano lôessenza stessa di questo 

vino: delicato, luminoso, equilibrato.  

A partire da questa ispirazione, lôartista Giulia Bernardelli ï in arte Bernulia, 

con cui lôAzienda aveva collaborato gi¨ in occasione dei 30 anni della 

Montefalco Sagrantino DOCG ï ha dato forma visiva alle sensazioni 

suscitate dal paesaggio, partendo dalla realizzazione di alcune tavole 

verticali nel suo studio. L³ ha sperimentato colori, forme e composizioni 

generate dallôosservazione dei riflessi degli elementi naturali ï alberi, nuvole, 

cielo ï sullo specchio dôacqua del Lago nelle diverse ore del giorno e nelle 

diverse stagioni.  

Il successivo studio di compatibilit¨ tra le opere ha permesso di costruire un 

insieme armonico capace di restituire al consumatore la ricchezza cromatica 

e sensoriale del lago e, insieme, la leggerezza e lôeleganza che 

contraddistinguono la produzione. Il colore rosato del vino, visto attraverso il 

vetro, completa lôopera, diventando esso stesso parte dellôimmagine. 

In questo dialogo tra arte, natura e cultura del vino, il Puntabella prosegue la 

visione della Arnaldo Caprai: raccontare lôUmbria attraverso esperienze 

capaci di connettere il gusto alla bellezza, la natura allôarte, la tradizione 

allôinnovazione. Ĉ un vino che incarna la volont¨ di guardare lontano, con 

uno sguardo alle tendenze e ai mercati, ma sempre fedele allo stile tecnico e 

stilistico che interpreta lôanima enologica umbra. 
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нΦо wŜǝ Ŝ ƳŜǊŎŀǝ 

Le ventiquattro referenze offerte da Arnaldo Caprai dimostrano la capacit¨ 

dell'Azienda di penetrare il mercato del vino, rispondendo efficacemente ai 

livelli qualitativi e ai range di prezzo richiesti dai consumatori. 

Nel 2024 la rete commerciale dell'Azienda ha saputo garantire una buona 

tenuta delle vendite. La Grande Distribuzione Organizzata ha confermato 

il proprio ruolo centrale, mantenendo stabile la base clienti, pur registrando 

una contrazione dei volumi del 5%, in linea con il trend nazionale di 

rallentamento dellôoff-trade. Dopo la crescita registrata nel 2023, il canale 

HO.RE.CA. ha invece evidenziato un ridimensionamento, con una 

riduzione del 13% nel numero dei clienti e del 10% nelle bottiglie vendute, 

riflettendo il clima di prudenza nei consumi fuori casa, amplificato da una 

congiuntura normativa ed economica meno favorevole. Anche la vendita 

diretta ha mostrato un calo della clientela, ma ha saputo compensare 

con un incremento dei volumi del 6,5% rispetto allôanno precedente, 

confermando la capacit¨ dellôAzienda di generare fidelizzazione e acquisti di 

maggior valore attraverso esperienze, narrazione e relazione diretta con il 

consumatore.  
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A livello internazionale, i vini di Arnaldo Caprai hanno raggiunto 24 Paesi, 

distribuiti tra Europa, Nord America, Asia, Oceania e Sud America. Pur 

con un numero di clienti stabile, il canale export ha registrato un aumento 

significativo delle vendite, con una crescita del 26,7% delle bottiglie 

vendute, passando da 141.605 a 179.379. Tale risultato conferma la solidit¨ 

delle partnership commerciali costruite negli anni e la capacit¨ dellôAzienda 

di valorizzare le proprie scelte produttive in mercati culturalmente e 

geograficamente eterogeni. 

L'analisi dei dati di vendita degli ultimi tre anni, inoltre, rivela che le strategie 

di vendita adottate stanno incrementando il fatturato nelle categorie di 

prodotto di maggior valore. Questo successo non ¯ casuale, ma il risultato di 

decisioni ponderate prese dal management nel corso degli anni, frutto della 

competenza di un team motivato e coeso. Un processo di crescita che trova 

ragione nella capillarit¨ della rete commerciale e nel rapporto diretto con i 

clienti.Ш 
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нΦп [ŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ 

Nel 1971, i primi ettari di vigneto acquistati da Arnaldo Caprai affiancavano 

una sola decina di altre realt¨ vitivinicole del territorio. Oggi, il numero di 

aziende ¯ decuplicato, grazie al crescente interesse del mercato per i 

prodotti di quest'areale. Interesse che ¯ stato stimolato anche dalla capacit¨ 

dell'Azienda di mettere in luce il territorio, attraverso i risultati sul Sagrantino 

frutto della collaborazione con la Facolt¨ di Agraria dellôUniversit¨ degli Studi 

di Milano. Il riconoscimento poi della DOCG Montefalco Sagrantino nel 

1992, ha definitivamente inserito la denominazione umbra tra i grandi 

vini rossi italiani protagonisti sui mercati internazionali. 

Il riconoscimento di questo vitigno e di questo territorio in tutto il mondo, 

combinata alla qualit¨ dei vini dellôAzienda, ha permesso lôinserimento delle 

sue bottiglie in prestigiose degustazioni. Tra queste, in particolare, due 

hanno segnato la storia del ñ25 Anniò, entrambe tenutesi durante il Vinitaly. La 

prima, svoltasi nel 2006 durante la quarantesima edizione della 

manifestazione, ¯ stata la degustazione condotta da Serena Sutcliffe, Master 

of Wine e Capo del Dipartimento Vini di Sothebyôs, in occasione della quale 

lôannata 2000 ¯ stata presentata insieme ad altri dodici vini simboli 

dellôenologia mondiale. La seconda, svoltasi nel 2007, nella quale critici 

italiani ed internazionali tra cui Hugh Johnson hanno premiato lôannata 1997, 

tra le pi½ straordinarie del XX secolo, tra i dodici vini mito italiani del 

ó900. 

In questo senso, assume estrema importanza la capacit¨ della direzione 

aziendale di occuparsi della pubblicit¨ dei prodotti e del territorio, della 

visione strategica e sistemica, contemporaneamente al miglioramento 

qualitativo dellôofferta produttiva attraverso nuove tecniche agronomiche ed 

enologiche. 

La Arnaldo Caprai ha dimostrato anche nel 2024 di essere efficace dal punto 

di vista della capacit¨ comunicativa, ricevendo una notevole copertura 

mediatica con 2391 articoli e servizi televisivi in testate e canali di rilievo 

nazionale e internazionale. Tra i principali media ad aver dato risalto  

allôAzienda figurano quotidiani come Corriere della Sera, Il Sole 24Ore e La 

Repubblica, oltre a emittenti televisive come Rai 3, Rai News 24 e Mediaset 

Studio Aperto. 

La vasta risonanza testimonia la capacit¨ dellôAzienda di presidiare i 

principali canali di comunicazione attraverso tematiche di interesse 

collettivo, ispirando al contempo un dialogo costruttivo sulla 

sostenibilit¨ nel settore vitivinicolo. Gli articoli e le menzioni hanno trattato 

vari aspetti della gestione e vision aziendale.  
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A supporto delle pubblicazioni sulla stampa, lôAzienda ha rivolto particolare 

attenzione anche alla sua presenza digitale con il restyling del sito web, e 

un piano editoriale per i social media che tiene costantemente informati gli 

stakeholder sulle pratiche di gestione del vigneto, i nuovi prodotti, i 

riconoscimenti, i percorsi di degustazione e gli eventi in cantina.

нΦр [ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀƴǝƴŀ 

Lôarmonia tra paesaggio, cultura e saper fare vitivinicolo ¯ il fondamento di 

unôesperienza che unisce lôeccellenza del prodotto alla bellezza dei luoghi in 

cui esso nasce. Dalla met¨ degli anni ó90, questo legame ha reso Montefalco 

e le sue colline un punto di riferimento per il turismo enologico, capace di 

attrarre visitatori italiani e stranieri desiderosi di scoprire un territorio che, 

seppur meno noto rispetto, attraverso il vino racconta la propria identit¨ pi½ 

autentica.  

Nel 2024 la creazione di un portale interamente dedicato allôenoturismo 

dellôAzienda ï capraiexperience.com - ha reso pi½ fluido e immediato il 

percorso di prenotazione delle esperienze, e oggi rende accessibile a una 

platea pi½ ampia di persone interessate lôofferta aziendale. Attraverso 

unôinterfaccia intuitiva, il visitatore pu¸ scegliere tra sette percorsi di 

degustazione, differenziati per durata, livello di approfondimento, 

budget e tipologia di esperienza, ciascuno concepito per offrire un punto di 

vista unico sul mondo Caprai.  

Da LôEssenziale, il percorso pensato per chi si avvicina per la prima volta ai 

nostri vini, alla Signature Collection, degustazione esclusiva dedicata alle 

etichette iconiche della cantina. Il Tour & Food invece unisce la visita dei 

vigneti e della cantina alla degustazione di prodotti umbri a km 0; la 

Sagrantino Lovers celebra il vitigno simbolo di Montefalco presentandone le 

diverse interpretazioni aziendali; la 25 Anni in Verticale esplora levoluzione 

dellôetichetta 25 Anni attraverso le sue annate pi significative; Montefalco 

Land riflette la connessione tra vino e areale; mentre il Pic-Nic in Vigna 

permette di trascorrere una giornata tra i filari, in un equilibrio perfetto tra 

convivialit,̈ natura e autenticit.̈ 

Lo Spazio Enoteca Arnaldo Caprai, inaugurato nel 2006 e successivamente 

rinnovato, resta il centro vitale dellôaccoglienza in azienda: un luogo aperto 

tutto lôanno, con sale dedicate alle degustazioni, riunioni e convegni, dove 

il vino si fa strumento di dialogo e conoscenza. A esso si affianca la 

Terrazza Monte della Torre, spazio esclusivo con vista sui vigneti di  
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Sagrantino, teatro di percorsi esperienziali che uniscono racconto, 

degustazione e contemplazione del paesaggio.  

Lôaccoglienza ¯ concepita come unôesperienza inclusiva: la cantina ¯ 

priva di barriere architettoniche, dispone di parcheggi riservati a persone 

con disabilit¨ e a donne in gravidanza, e di colonnine per la ricarica di 

veicoli elettrici, a testimonianza di un impegno costante verso la sostenibilit¨ 

anche nella mobilit¨ dei visitatori. 

Parallelamente alle esperienze di visita, la Arnaldo Caprai sostiene con 

convinzione le iniziative che animano il territorio umbro e ne promuovono i 

valori di comunit¨, sport e cultura.  

Nellôanno appena trascorso lAzienda  stata tra i partner del Concorso 

Internazionale di Salto a ostacoli Le Lame Sagrantino Show Jumping, 

manifestazione equestre di rilievo internazionale che si svolge a Montefalco, 

e ha sostenuto la Sagrantino Running, evento che unisce sport, natura e 

scoperta del paesaggio. Partecipa inoltre a progetti culturali di ampio respiro 

come La Francescana ï Festival dei Cammini di Francesco, che promuove il 

turismo lento e la valorizzazione dei luoghi simbolo della spiritualit ̈

umbra, e ancora una volta ha ospitato una delle serate del festival musicale 

Suoni Controvento, rassegna diffusa che porta artisti di gran talento tra i 

paesaggi e i borghi umbri.  

A completare il quadro delle attivit ̈di accoglienza, Arnaldo Caprai partecipa 

ogni anno alle grandi manifestazioni nazionali dedicate al vino, tra cui Cantine 

Aperte e Calici di Stelle, occasioni di incontro e condivisione in cui la cantina 

apre le proprie porte a migliaia di visitatori.  

In tutte queste esperienze, lAzienda rinnova la propria missione di 

ambasciatrice dellôUmbria, raccontando attraverso il vino la bellezza del suo 

paesaggio, la forza delle sue tradizioni e la vitalit ̈delle comunit ̈che lo 

abitano.  
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оΦм LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ 

Nella Arnaldo Caprai lôinnovazione ¯ sempre stato un mezzo fondamentale 

per mantenere viva la tradizione nella viticoltura. Ĉ questo approccio che, 

nel passato, ha permesso allôAzienda di valorizzare il Sagrantino in tutto il 

mondo grazie allôadozione di moderni sistemi di gestione agronomica 

ed enologica in grado esaltarne le qualit¨. Nel presente, lôattivit¨ di 

innovazione si concretizza nella continua sperimentazione di strumenti 

di agricoltura di precisione, al servizio di un modello dôimpresa 

sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici. 

LôOscar del Vino ricevuto da Marco Caprai nel 2001 come ñMiglior 

Produttoreò ha consacrato il successo di un modello di business che ha 

fatto del rapporto tra tradizione, innovazione e territorio il punto di partenza 

per una produzione dôeccellenza. Questo spirito ¯ stato rafforzato 

fortemente dalla creazione, nel 2002, di un laboratorio di Ricerca e 

Sviluppo interno, ove il confronto con il mondo dellôaccademia, start up 

innovative e giovani professionisti tuttôoggi contribuisce alla realizzazione 

di progetti di ricerca e sperimentazione di nuove tecniche agronomiche ed 

enologiche, la conoscenza dei vigneti e della produzione in generale, con 

lôobiettivo di un miglioramento continuo della qualit¨ e della sostenibilit¨. 

Nellôultimo decennio, le evidenze degli eventi meteorologici estremi sulla 

produzione hanno rappresentato il punto di partenza per la creazione di 

progetti di mitigazione e adattamento. Grazie allo sviluppo del progetto 

Agroclim Technology, lôAzienda ha installato nuove tecnologie, tra cui 

una ventola antibrina per prevenire i danni da gelate primaverili e due 

impianti di irrigazione a rateo variabile e controllo remoto per 

contrastare i danni dovuti alle ondate di calore estivo. 

Su questa stessa linea di ricerca e innovazione, la Arnaldo Caprai 

partecipa a iniziative di studio con universit¨ e centri di ricerca, finalizzate 

a sperimentare approcci agronomici e gestionali capaci di rispondere agli 

effetti del cambiamento climatico e di individuare nuove opportunit¨ 

produttive per la viticoltura umbra, come quello avviato allôinizio del 2023 

per la produzione di basi spumante di qualit¨ sullôAppennino Eugubino-

Gualdese.
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ΟЮΝЮΝШfũШĦċůĤŔċůĲŰƣŸШĦũŔůċƣŔĦŸШĲШŰƨŸƻŔШƣĲƖƖŸŔƖШĬĲũШƻŔŰŸаШũĲШ
ŸƓƓŸƖƣƨŰŔƣěШĬĲũũќċƓƓĲŰŰŔŰŸШƨůĤƖŸ 

Negli ultimi due anni lôimpegno della Arnaldo Caprai nel contribuire alla 

conoscenza scientifica del territorio umbro e delle sue potenzialità vitivinicole 

si è concretizzato nella partecipazione, in qualità di partner, al progetto di 

ricerca  ñValutazione della sostenibilità ambientale, economica e sociale della 

produzione di basi spumante sullôappennino umbro-centrale in risposta agli 

effetti dei cambiamenti climatici attraverso lo studio di un vigneto sperimentale 

dotato di tecnologie IoTò. 

Avviato nel 2023 in collaborazione con altre imprese ed enti di ricerca, tra cui 

lôUniversit¨ di Milano, il progetto ha avuto lôobiettivo di esplorare  la fattibilità 

della viticoltura in alta quota per  la produzione di basi spumante di  

qualità , attraverso una sperimentazione condotta su un vigneto dellôarea 

appenninica Eugubino - Gualdese1. 

Il progetto nasce dalla consapevolezza della necessità di adattare la  

coltivazione della vit e ai nuovi scenari climati ci,  caratterizzati da un 

aumento delle temperature medie, da ondate di calore sempre più frequenti e 

da periodi prolungati di siccità, che stanno modificando le condizioni 

pedoclimatiche delle aree storicamente vocate alla viticoltura.  

Nel caso dellôUmbria, la regione dispone di un ampio patrimonio territoriale in 

quota: oltre il 25% del territorio regionale si trova sopra i 600 metri sul livello 

del mare. Queste zone, un tempo considerate inadatte alla viticoltura a causa 

delle pendenze ripide, delle gelate tardive e delle frequenti tempeste, 

mostrano invece oggi nuove potenzialità: le temperature più miti rispetto 

alle aree di fondovalle e le precipitazioni più regolari e ben distribuite 

durante lôanno, creano infatti condizioni ideali per una viticoltura di 

qualità . 

 

 
1ШFinanziato dal PSR (Programma di sviluppo rurale per lôUmbria) 2014/2022. Per maggiori 

informazioni si pu¸ consultare il sito https://www.spume.info. 

 

 

Durante i due anni di sperimentazione, il  vigneto esaminato è stato dotato 

di  strumenti digitali avanzati , che permettono di superare i limiti della 

gestione tradizionale in contesti montani, preservando al tempo stesso la 

biodiversità locale: sistemi di 

monitoraggio climatico, modelli 

previsionali per la gestione 

degli eventi avversi e delle 

malattie, sensori per la 

rilevazione del contenuto idrico 

del suolo e della crescita della 

vite consentono oggi una  

gestione  più efficiente e 

sostenibile del vignet o, 

riducendo lôimpatto 

ambientale e migliorando le 

condizioni di lavoro .  

Parallelamente, per 

comprendere quali altre aree 

umbre potessero accogliere nuovi vigneti, è stata avviata unôarticolata attività 

di ricerca  che ha combinato analisi  economic he e ambiental i. Attraverso 

la costruzione di un indice di fragilità comunale2, sono state individuate le aree 

più vulnerabili ma anche più pronte a beneficiare di nuove opportunità 

produttive. A questa analisi si è affiancata una mappatura di idoneità 

viticola , che ha integrato dati climatici e pedologici con lôuso reale del suolo. 

Particolare attenzione è stata rivolta  ai terreni già destinati ad altre attività 

agricole, come pascoli o prati permanenti  spesso in abbandono , con 

lôintento di rigenerare  superfici  oggi sottoutilizzate  e potenzialmente in 

2ШLôindice ¯ il risultato della combinazione di parametri socioeconomici, agricoli e turistici. 
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grado di accogliere unôagricoltura di qualit¨, senza intaccare gli ecosistemi 

naturali. 

Lôanalisi ha confermat o che diverse aree montane dellôUmbr ia ï 

concentrate prevale ntemente nelle zone nord -orientale, sud -orientale e 

centro -occidentale ï presentano  condizioni favorevoli allo svi luppo 

vitivinicolo , rafforzando il valore pioneristico della sperimentazione avviata 

nellôarea Eugubino-Gualdese e facendone un modello replicabile in altri 

contesti rurali  che condividono le stesse sfide e fragilità. 

Il progetto non risponde soltanto a unôesigenza di adattamento agricolo, ma 

apre la strada a una nuova economia del territorio . Le aree montane, 

tipicamente esposte a fenomeni di spopolamento e abbandono, possono 

infatti trovare nella viticoltura unôoccasione di rinascita. Coltivare in alta 

quota significa riportare attività produttiva e presidio umano in territori 

fragili, creare occupazione e stimolare nuova imprenditorialità.  

Il vino infatti - e in particolare lo spumante, una produzione enologica che oggi 

incontra più di altre il favore del mercato ï non è solo un prodotto agricolo, ma 

un bene culturale e identitario, in grado di generare valore economico e di 

sostenere forme di turismo enologico e rurale che rafforzano 

lôattrattivit¨ e la vitalit¨ delle comunit¨ locali.  
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оΦн vǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

NellôArnaldo Caprai la sinergia tra il laboratorio di analisi interno e i laboratori 

esterni garantisce la sicurezza alimentare dei prodotti e, al contempo, un 

costante miglioramento della loro qualit¨.  

Secondo lôultimo aggiornamento della politica aziendale (2023)3 , la 

Direzione si impegna a: ñsviluppare unôazione di miglioramento continuo dei 

processi e del prodotto, coinvolgendo tutte le parti interessate, dal personale 

aziendale ai fornitori, alla comunit¨, perseguendo il raggiungimento del sottile 

equilibrio tra le varie esigenze, tra cui la piena soddisfazione del cliente, 

lôottimizzazione dei costi, la sicurezza del personale e dellôambiente di lavoro, 

la creazione di rapporti di partnership con fornitori e comunit¨ locale, il pieno 

rispetto dellôambiente e la preservazione delle risorse naturali.ò  

 

La conformit¨ della gestione in cantina alle procedure di analisi e 

controllo formalizzate assicura la correttezza dei vari passaggi nelle fasi 

di lavorazione, cos³ da ottenere prodotti aderenti alle caratteristiche tecnico-

enologiche del vino. Per il controllo della sicurezza, i parametri dei vini 

vengono riportati su apposite Schede Tecniche, poi verificate annualmente. 

Dalla verifica del 2024, i parametri sensoriali e analitici dei prodotti risultano 

conformi a quanto riportato nei disciplinari delle Denominazioni di Origine. 

 
3  La politica aziendale  ̄consultabile nella sezione ñTrasparenzaò del sito web 
www.arnaldocaprai.it. 

Nel gennaio 2023 lôAzienda ha aggiornato il suo manuale HACCP, 

introducendo ulteriori limiti restrittivi per alcune sostanze potenzialmente 

contaminanti. Un piano di manutenzione annuale garantisce il buon 

funzionamento degli impianti e dei macchinari. 

Dal 2023 un nuovo impianto di microfiltrazione con lavaggio automatico 

consente di massimizzare lôefficacia della sanificazione, riducendo al 

minimo i consumi di acqua e di prodotti chimici. Lôanalisi dei consumi svolta 

nel 2024 ha confermato che, grazie allôinstallazione del nuovo impianto, 

lôimpiego di detergenti e sanificanti ¯ diminuito del 6,27% in  rapporto ai litri 

di vino prodotti e del 22,18% in rapporto al numero di bottiglie imbottigliate 

rispetto ai livelli del 2023. 

Nelle etichette dei prodotti sono indicate le informazioni richieste dalle 

normative in materia (come da ultimo le informazioni relative al corretto 

smaltimento del packaging) e lôorigine del nome, le caratteristiche 

organolettiche, i possibili abbinamenti gastronomici, oltre che dal 2013 i loghi 

di certificazione della sostenibilit¨ aziendale sulla maggior parte dei prodotti. 

Per assicurare la rispondenza dei fornitori sia attuali che potenziali ai 

requisiti di sostenibilit¨, dal 2019 lôAzienda sottopone loro un 

questionario che richiede sia informazioni sulle certificazioni possedute che 

la conformit¨ a requisiti di qualit¨ e sicurezza nella gestione dei processi e dei 

prodotti, di formazione e sicurezza nella gestione delle risorse umane e 

lôimpegno in buone pratiche ambientali e socioeconomiche. La raccolta delle 

informazioni viene effettuata annualmente su un campione di fornitori, 

permettendo tra lôaltro la sensibilizzazione degli stakeholder della supply 

chain riguardo alla sostenibilit¨ ambientale, sociale ed economica. 

Quest'ultimo anno, i parametri richiesti sono stati soddisfatti da 76 

fornitori.  
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оΦо .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 

La propriet¨ della Arnaldo Caprai ¯ caratterizzata, oltre che da vigneti, uliveti e 

dagli immobili destinati agli uffici e alla produzione, anche da otto ettari di boschi,  

corsi dôacqua e un invaso per la captazione delle acque sorgive, che 

costituiscono un importante bacino di biodiversit¨ in grado di influenzare 

positivamente la salute e lôequilibrio dellôecosistema.  

Le aree pi½ sensibili sono protette da fasce tampone (vegetate, non 

fertilizzate, non trattate con agrofarmaci) larghe dai tre agli otto metri. In vigna, 

gli strumenti e le buone pratiche di agricoltura di precisione, affiancate 

allôapporto di sostanza organica dei sovesci e del letame, favoriscono il  

mantenimento dei microrganismi presenti. 

Le aree di coltivazione aziendali non confinano con alcuno dei 102 siti della 

Regione Umbria appartenenti alla rete di protezione e conservazione della 

biodiversit¨ ñNatura 20005ò dellôUnione Europea. 

Dopo una prima rilevazione nel 2020, nellôottobre 2023 sono stati effettuati 

dei nuovi campionamenti in diverse aree della superficie aziendale al fine di 

verificare la qualit¨ biologica di suolo, acqua e aria mediante lôapplicazione 

degli indici di biodiversit¨ del protocollo ñBiodiversity Friend® ò. Nel 2023, la 

mancanza di corsi dôacqua nel periodo di analisi ha determinato lôimpossibilit¨ di 

rilevare valori utili allôIndice di Biodiversit¨ Acquatico, determinando la sua Non 

Applicabilità. In ogni caso, nelle due restanti aree di analisi i valori rilevati sono 

stati di gran lunga soddisfacenti, tali da confermare un basso impatto 

antropico . 

 

Osservando i risultati della precedente analisi (relativa allôanno 2020), in 

cui lôIndice di biodiversità del suolo è risultato pari a 162,50, di biodiversità 

acquatica pari a 51,33 e di biodiversità lichenica pari a 62,33, si può 

affermare che non vi siano stati cambiamenti significativi.  
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оΦп /ƻƴǎǳƳƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ 

La Arnaldo Caprai fonda la gestione del vigneto su un approccio basato sulla 

ricerca e lôinnovazione, sfruttando le tecnologie pi½ avanzate nellôambito 

dellôagricoltura di precisione. A partire dal 2010, monitora costantemente 

i consumi con lôobiettivo di aumentarne lôefficienza in unôottica di 

sostenibilit¨. Ogni anno, il protocollo di gestione del vigneto viene adattato 

per rispondere alle necessit¨ specifiche dei campi, che variano al mutare delle 

condizioni climatiche. 

Di recente lôAzienda ha introdotto due trattrici di ultima generazione dotate di 

guida automatica e motori a basse emissioni. Nel 2022, queste nuove trattrici, 

attraverso un sistema di comunicazione satellitare, sono state collegate a una 

piattaforma digitale di gestione che consente di aumentare la precisione delle 

operazioni agronomiche in vigneto. Nel 2023 si ¯ proceduto allôacquisto di un 

nuovo atomizzatore a recupero di prodotto dotato di tecnologia 4.0 e 

allôinstallazione del software su tutte le attrezzature agricole, compresi i mezzi 

pi½ vecchi, grazie allôacquisto di dispositivi di connessione. Con questa 

operazione ¯ stata data applicazione al progetto ñVineyard Connectedò, un 

programma di gestione delle operazioni in vigneto completamente 

digitalizzato.  

Lôannata 2024 ha reso necessario, per il secondo anno consecutivo, un 

maggior numero di trattamenti fitosanitari rispetto alla media pi½ recente, per 

rispondere efficacemente allo sviluppo di patogeni che si sono manifestati a 

causa delle frequenti precipitazioni verificatesi tra maggio e giugno. La 

puntualit¨ e precisione con cui si ¯ intervenuti in campo ha assicurato, 

nonostante le difficolt¨, una produzione in quantit¨ superiore rispetto 

allôanno precedente. 

I trattamenti fitosanitari sono stati eseguiti con atomizzatori a recupero di 

prodotto, frutto dellôattivit¨ di Ricerca e Sviluppo interna allôAzienda, che 

 
4 I concimi organici di cui lôAzienda fa uso sono principalmente il digestato vegetale, il letame 
equino e lôammendante compostato misto proveniente da scarti di origine animale e da attivit¨ 
agricole. 

hanno consentito, come nel 2023, interventi mirati su 89 dei 160 ettari in 

gestione.  

 

 

Nel 2024 si ¯ registrato un aumento nellôuso di concimi di sintesi rispetto 

allôanno precedente, dovuto al ritorno a dosaggi standard dopo la riduzione 

straordinaria del 2022 e al completamento del ciclo di recupero dei vigneti in 

carenza nutritiva, che aveva privilegiato la concimazione organica4 . 
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Questôultima, se pur in diminuzione, continua a rappresentare una 

componente rilevante della gestione agronomica aziendale. 

 

Per mantenere e aumentare la fertilit¨ del terreno in modo naturale, lôArnaldo 

Caprai pratica il sovescio gi¨ dal 1995. Si tratta di una tecnica che consiste 

nellôinterrare tra i filari specifiche specie erbacee, come le leguminose, per 

arricchire il terreno di sostanze nutritive e migliorarne la struttura. Negli ultimi 

anni, questa antica tecnica ¯ stata combinata con le innovazioni 

dellôagricoltura 4.0: lôAzienda ha infatti realizzato un prototipo di seminatrice 

per sovescio capace di distribuire il quantitativo e la qualit¨ del seme sulla 

base delle caratteristiche dei diversi appezzamenti, garantendo la migliore 

semina di specie erbacee o leguminose per ogni tipo di terreno. 

Attraverso lôimpiego del diserbo meccanico, lôutilizzo di diserbante chimico 

¯ evitato in almeno il 95% della superficie vitata.  

 

 

ΟЮΠЮΝШEŰĲƖŊŔċ 

Lôenergia elettrica ¯ necessaria al normale funzionamento di una cantina 

vitivinicola: serve infatti allôilluminazione ed al raffrescamento degli spazi, ma 

anche per il funzionamento delle attrezzature elettriche e nei processi di 

pigiatura e vinificazione. Motivo questôultimo per cui la cantina si considera 

energivora durante il periodo di vendemmia. 

Da anni lôArnaldo Caprai ha quindi implementato programmi per rendere 

sostenibili tutte le pratiche di cantina, sia sotto il profilo energetico sia 

idrico. 

Consapevole della necessit¨ di rendere efficiente il consumo delle risorse, ha 

adottato diverse scelte in materia di risparmio energetico: nel 2014 ha 

installato 24 mq di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda 

da fonte rinnovabile; nel 2015 ha apposto delle pellicole solari riflettenti sulle 

finestre dello spazio enoteca, per ottimizzarne lôisolamento termico. Ha poi 

sostituito i vecchi impianti frigorifero con dei sistemi di refrigerazione pi½ 

performanti e migliorato lôefficienza del sistema di distribuzione del 

freddo. 

A fronte di un riassestamento del budget per gli investimenti non prioritari, 

lôAzienda ha scelto di rinviare il progetto di installazione di un impianto 

fotovoltaico, che avrebbe contribuito parzialmente alla copertura del 

fabbisogno energetico. 
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Per la descrizione dellôenergia elettrica utilizzata nel presente documento 

sono stati presi in considerazione gli indicatori di prestazione 

energetica specifici per lôenergia elettrica, ovvero il Consumo 

Specifico di Energia Elettrica riferito al Vino prodotto (CSEEV) e il 

Consumo Specifico di Energia Elettrica riferito alle Bottiglie imbottigliate 

(CSEEB).  

Dallôanalisi dei dati rilevati nel triennio ô22ô-24, nellôultimo anno si 

pu¸ notare una diminuzione del CSEEV (del 21,26%% rispetto al 2023, 

nonostante lôaumento di produzione in litri) e un aumento del CSEEB  

(del 2,64%, in tal caso dovuto al minor numero di bottiglie imbottigliate). 
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ΟЮΠЮΞШ Ħƕƨċ 
Nel settore vitivinicolo la risorsa idrica è utilizzata in molteplici fasi del 

processo produttivo, dalle operazioni di sanificazione della cantina al 

lavaggio delle attrezzature, incluse barrique, vasche dôacciaio e bottiglie. 

Lôimpiego di acqua dipende molto dalle condizioni meteorologiche e 

dalla quantit¨ di uva lavorata nellôannata. Lôaumento di consumo 

dôacqua registrato nellôultimo anno è stato causato 

dallôeccezionalit¨ delle condizioni meteorologiche  del  2024, che 

hanno reso necessario interventi in campo straordinari, come già descritto 

nellôintroduzione del presente paragrafo relativo ai consumi. Grazie a un 

impianto  di  depurazione  delle  acque , la Arnaldo Caprai è in grado di 

trattare i reflui prodotti durante la vinificazione e di smaltirli in acque 

superficiali. Le responsabili della cantina e del sistema HACCP seguono 

le analisi chimiche delle acque di scarico del depuratore, garantendo il 

controllo della loro qualità. 

Nel 2018 è stato installato un impianto di microfiltrazione per la pulizia e la 

sterilizzazione degli strumenti, che ha consentito di ridurre il consumo di 

acqua di pozzo nonostante lôaumento del volume di uve lavorate. 

Come già fatto per il Montefalco Sagrantino DOCG Collepiano e 25 Anni della 

vendemmia 2010 grazie al programma VIVA, nel 2022 lôAzienda ha 

commissionato nuovamente il calcolo della Water Footprint  aziendale 5, 

unôattivit¨ che, tenendo conto del consumo di acqua in vigneto, cantina e nella 

fase di imbottigliamento, promuove un più efficiente processo di gestione delle 

risorse idriche. Dallôanalisi dei dati raccolti per lôanno 2024, il valore del Water 

Scarcity Index totale è pari a 57.729,51 6  m3, in diminuzione rispetto ai 

108.116,05 m3 del 2022. 

 

 

 

 
5 Per il calcolo dellôimpronta idrica aziendale ¯ stato utilizzato il Water Stress Indicator (WSI) 
adottato da Pfister et al. (2009). 
Lôindicatore mette a rapporto il consumo di acqua dolce con la disponibilit¨ della stessa in una 
determinata area geografica, in questo caso lôItalia. Viceversa, non indica lôeffettivo consumo di 
acqua dolce. 

 

 

 

 

 
 

6 Per una pi½ completa comprensione del dato si riporta il totale per ogni unit¨ funzionale: il valore 
complessivo di Water Scarcity Index in vigneto ¯ 0,309 m3 per un quintale di uva, in cantina ¯ 
0,038 m3 per un litro di vino, e nella fase di imbottigliamento ¯ 0,032 m3 per una bottiglia da 0,75 
l. Si precisa, inoltre, che il dato riportato sar¨ sottoposto a verifica dellôente certificatore. 
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ΟЮΠЮΟШEůŔƚƚŔŸŰŔ 

Il rispetto dellôambiente nella Arnaldo Caprai passa dallôutilizzo di strumenti e 

tecniche in grado di assicurare la buona qualità del prodotto e un impatto 

sempre minore sulla realtà, in modo da poter conservare lôunicit¨ del territorio 

che ospita le attività aziendali: delle persone come dellôambiente.  

Si tratta di passi necessari per il pianeta e per le future generazioni. 

Lôinnalzamento della  temperatura  globale mette a repentaglio la capacità 

delle nostre vigne di continuare a produrre uve di qualità e la possibilità 

delle comunit¨ insediate sullôareale di vivere in questi luoghi 

proseguendo un lavoro che va avanti da secoli.  

Sono numerosi gli studi scientifici7 che evidenziano come il sistema viticolo, 

se gestito con tecniche innovative di cura del suolo e delle piante, possa 

diventare un efficace pozzo di carbonio atmosferico, contribuendo 

attivamente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Proprio per monitorare e ridurre le proprie emissioni, lôAzienda ha avviato fin 

dal 2010 il calcolo della carbon footprint aziendale, effettuata secondo la 

metodologia ISO 14064 nel 2010, 2011 e 2012. A queste rilevazioni, nel 2015 

si è aggiunta la carbon footprint di prodotto sul Sagrantino Collepiano 2010, 

in conformità alla metodologia ISO 14067.  

Nel 2020 è stata condotta lôultima carbon footprint aziendale in conformità con 

lôISO 14064-1:2018 allo scopo di verificare lôandamento delle emissioni 

aziendali a dieci anni dal primo monitoraggio effettuato. In quellôoccasione le 

emissioni complessive sono risultate pari a 820,47 tonnellate di COϜ eq, di cui 

186,16 tonnellate rimosse direttamente grazie al sequestro di carbonio del 

suolo agricolo.  

 
7ШVedasi, tra gli altri, ñSustainable viticulture: The carbon-sink function of the vineyard 

agro-ecosystemò, di Brunori E., Farina R., Biasi R. (2016). 
8ШSi precisa che il dato riportato sar¨ sottoposto a verifica dellôente certificatore. 

Nel 2024 il calcolo della carbon footprint aziendale è stata aggiornat o e 

ampliat o adottando come riferimento metodologico il GHG Protocol , 

circostanza che ha consentito di includere ulteriori categorie  di 

emissione  rispetto a quelle valutate nel 2020 , tra cui, ad esempio, lôutilizzo 

di fertilizzanti e le emissioni indirette derivanti dal consumo di GPL e gasolio. 

Per questa ragione, nellôanalisi 2024 il totale delle emissioni risulta pari a 

1.614,71 ton COϜ eq8.  

Tale dato non costituisce un punto di arrivo, ma un nuovo punto di partenza, 

da cui cominciare a lavorare per sviluppare strategie di riduzione delle 

emissioni perfezionando ulteriormente le tecniche di gestione del suolo e del 

vigneto. 

In questôottica, anche i rapporti di business rappresentano uno strumento 

concreto per ridurre le emissioni indirette: Amorim Cork, azienda specializzata 

nella produzione di tappi di sughero naturale, ha commissionato uno studio 

volto a misurare lôimpatto climatico dei tappi9. Il risultato evidenzia che i tappi 

acquistati nel 2024 da Arnaldo Caprai presentano unôimpronta carbonica 

netta pari a ï 3,9 tonnellate di CO Ϝ: ciò significa che i tappi assorbono più 

9 Per la Product Carbon Footprint ¯ stato adottato l'approccio cradle-to-gate, che considera le 
emissioni di COϜ delle materie prime, della produzione, del trasporto e dello stoccaggio. Per 
maggiori dettagli si consiglia di consultare www.amorimcork.com/en/sustainability/studies/. 
































